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Kissinger cerca di coinvolgere i paesi membri della NATO 

Angola: gli USA minacciano 
di allargare il conflitto 

Il segretario di Stato USA sta preparando un suo viaggio in Africa - Mobutu minaccia di intervenire apertamente 
Coru&ata la commissione dell'ONU per discutere l'aggressione del Sud Africa • Continua l'avanzata del MPLA 

WASHINGON. 16. 
La minaccia imperialista 

contro l'Angola indipendente 
si è fatta più grave dopo la 
conclusione del vertice del-
l'OUA. Il governo americano 
che aveva speso non poche 
energie per « preparare » il 
vertice, deluso per non esse­
re riuscito nell 'intento di far 
riconoscere dall'organizzazio­
ne panafricana i due movi­
menti secessionisti, FNLA e 
UNITA, sta ora mettendo in 
a t to un massiccio piano di in­
terventi. Per realizzare 1 pro­
pri programmi Kissinger ha 
fat to una fortissima pressio­
ne sugli alleati della NATO 
affinché «denuncino più ener­
gicamente » quello che chia­
ma « l'intervento sovietico in 
Angola » e si schierino al 
fianco dei secessionisti. Il se­
gretario di Stato ha incari­
cato, attraverso un telegram­
ma segreto, i rappresentanti 
USA a Bruxelles di interveni­
re in questo senso presso gli 
altri paesi membri della NA­
TO. Queste notizie sono sta­
te rivelate senza però precisa­
re in che modo l'appoggio 
ai secessionisti dovrebbe con­
cretarsi, dai giornali della ca­
tena Scrinps-Howard che 
pubblicano la sostanza del te­
legramma segreto di Kis­
singer. 

Questa rivelazione, in un 
primo momento smentita, ma 
più tardi confermata dal por­
tavoce del Dipartimento di 
Stato, getta abbastanza luce 
sulle reali intenzioni degli a-
mericani In Angola. Alla vigi­
lia del vertice dell'OUA di Ad­
dis Abeba, gli USA avevano 
cercato di presentarsi in ve­
ste di oppositori di « tu t t i 
gli interventi », mentre ora 
tentano addiri t tura di coin­
volgere nell 'avventura impe­
rialistica gli altri paesi della 
NATO. Sempre alla vigilia del 
vertice di Addis Abeba il go­
verno americano aveva smen­
ti to ogni coordinamento del­
l ' intervento sudafricano in An­
gola con gli USA, anzi aveva 
cercato di far credere che si 
opponeva alla prosecuzione 
d'. quell'intervento. Questa fin­
zione però è durata poco, due 
giorni fa Infatti un giornale 
di Johannesburg, lo Star, ha 
rivelato che proprio gli Stat i 
Uniti hanno imposto al gover­
no di Pretoria di non ritirar­
si, come avrebbe desiderato 
visto il fallimento del suo in­
tervento militare. 

Rivelatosi fallimentare sia 
sul piano propagandistico che 
mili tare il connubio con i 
razzisti di Pretoria, gli USA 
cercano ora di coinvolgere la 
NATO. A questo fine, sem­
pre secondo le rivelazioni dei 
giornali Scripps-Howard con­
fermate dal Dipartimento dì 
Stato, Kissinger ha presen­
ta to agli alleati un quadro 
della situazione angolana do­
minato dalla « aggressione so­
vietica » descritta con dovizia 
di particolari e di cifre e dal­
la sconfitta delle truppe di 
Holden Roberto « un tempo 
considerate le più agguerri­
te e ora in fuga verso lo Zai­
r e» . Essendo il nostro paese 
t ra 1 destinatari delle pres­
sioni di Kissinger sarà bene 
che il governo precisi senza 
ambiguità e quanto prima la 
posizione italiana che non 
può e non deve essere di in­
tervento. sotto qualunque for­
ma, contro il popolo ango­
lano che lotta per la prouria 
completa indipendenza. Que­
sto intervento di Kissinger. lo 
tradisce la conferma a scop­
pio ri tardato delle rivelazioni. 
ha però anche un altro 
obiettivo: il Congresso. Il se­
na to USA come si ricorderà 
aveva bocciato gli stanziamen­
ti militari per l'Angola rifiu­
tando ogni coinvoleimento 
del paese in un nuovo Viet­
nam. L'iniziativa di Kissinger 
tende evidentemente, come ri­
levano alcuni osservatori, a 
premere perchè il Congresso 
modifichi quella decisione. 

A queste notizie va aggiun­
t a l'informazione ufficiale che 
11 segretario di Sta to ameri­
cano sta preparando un suo 
viaggio in Africa. Nel tardo 
pomeriggio di ieri Kissinger 
ha incontrato, in un mòdo 
che appare quantomeno af­
frettato. ben 37 ambasciatori 
africani ai quali avrebbe pre­
sentato la posizione america­
na sull'Angola e sull'Africa in 
generale. Un viaggio in Afri­
ca era già stato compiuto nei 
giorni precedenti il vertice 
dell'OUA da un inviato di 
Kissinger. Coroe poi ha rive­
lato il presidente nigeriano 
Multa la Mohammed. gli USA 
avevano cercato di condizio­
nare vari paesi affinchè pren­
dessero posizione contro il 
MPLA e il legittimo governo 

Intanto una grave minac­
cia contro l'Angola è s ta ta 
formulata da uno degli al­
leati più fedeli degli USA in 
Africa, lo Zaire di Mobutu. 
Il governo di Kinshasa ha 
diffuso un comunicato in cui. 
prendendo a pretesto un pre­
sunto sconfinamento delle 
t ruppe del MPLA nello Zaire, 

avverte che dichiarerà la guer­
ra se tali episodi dovessero 
ripetersi. Il comunicato di­
ce che truppe del MPLA han-

' no a t taccato una set t imana 
fa la località zairese di Dilolo. 
L'accusa appare quanto mai 
pretestuosa visto che i com­
batt imenti si svolgono in ter­
ritorio angolano e Dilolo si 

. trova ad una quarant ina di 
chilometri dalla città d'. Telxei-
xa de Sousa controllata dal 
MPLA e che è s ta ta mitra­
gliata più volte da aerei del­
lo Zaire. Ma anche questo 
Sav i ss imo episodio si lnqua-

• nel clima che l'imperiali­

smo cerca ad ogni costo di 
creare intorno alla questione 
angolana. 

In tan to si apprende che 
mercoledì si riunirà la com­
missione dell'ONU contro la 
segrega'ione razziale in Sud 
Africa per discutere «l'aggres­
sione sudafricana contro l'An­
gola ». 

• • • 
LUANDA, 16. 

Violenti combattimenti so­
no in corso nella regione 
centrale dell'Angola fra trup­
pe del movimento secessioni­
sta UNITA appoggiate da re­
parti sudafricani e una co­
lonna dell'esercito nazionale 
angolano. L'offensiva del 
MPLA è diretta alla ricon­
quista della città di Luso e 
di un settore strategico at­
traversato dalla ferrovia che 
unisce la costa atlantica al 
confine dello Zaire. Il MPLA 
cerca intanto di alleggerire Ir. 
pressione che 1 nemici eserci­
tano su Teixeira de Sousa 
roccaforte delle truppe gover­
native. Contro Teixeira de 
Sousa sono intervenuti nei 
giorni scorsi anche dallo Zai­
re e truppe di Kinshasa sta­
rebbero combattendo al fian­
co dei secessionisti proiet­
tando su tutta l'Africa austra­
le il grave pericolo di un al­
largamento della guerra. Nel 
nord le forze del MPLA stan­
no conducendo una offensiva 
che ha per obiettivo la cit tà 
di Santo Antonio attraverso 
la quale il FNLA riceve i ri­
fornimenti americani dal vici­
no Zaire. L U A N D A — La popolazione festeggia i soldati del M P L A che stanno conseguendo successi 

m i l i t a r i contro le forzo secessioniste 

Gravissima escalation della guerra civile a Beirut 

Un attacco dell'aviazione libanese 
contro le postazioni progressiste 

L'incursione compiuta da due aviogetti — Chiuso l'aeroporto della capitale — Visita lampo del 
capo di S.M. siriano — All'ONU i l delegato inglese sottolinea « i dir i t t i polit ici dei palestinesi » 

Messaggio 
di Longo 

per i dieci 
antifascisti 

iraniani 
Il compagno Luigi Longo 

ha inviato al sindaco di Pia­
no Romano (Roma). Stefa­
no Paladini, un telegramma 
di adesione in vista della 
manifestazione indetta per 
oggi, sabato, alle ore 17.30. 
nell'aula consiliare del Comu­
ne, per la salvezza dei dieci 
antifascisti iraniani condan­
nat i a morte. 

a Aderisco — scrive Longo 
— all'iniziativa della vostra 
amministrazione comunale. 
Lottiamo uniti per salvare la 
vita dei dieci antifascisti ira­
niani. vittime del regime op­
pressivo e antidemocratico. 
La causa della libertà degli 
antifascisti è la causa del 
progresso e delle felicità del 
popolo iraniano e del rappor­
to di amicizia e di pace fra 
tutt i i popoli ». 

All'assemblea di Fiano Ro­
mano prenderanno parte al­
cuni parlamentari , le forze 
democratiche e i rappresen­
tan t i politici, regionali e lo­
cali. Nel corso di essa verrà 
lanciato un appello per i die­
ci patrioti. 

BEIRUT. 16 
Gravissima svolta oggi nel­

la guerra civile libanese: a-
viogetti militari sono interve­
nuti contro le forze progres­
siste che combattono intorno 
alla cittadina di Damour, 25 
km. a sud di Beirut, sulla 
s t rada per Sidone. Le auto­
rità sostengono che l 'attacco 
aereo è avvenuto dopo che 
una colonna militare era ca­
duta « in una imboscata»; 
anche quella colonna, in ogni 
caso, si dirigeva su Damour 
per dare man forte ai falan­
gisti. Sembra che l ' intervento 
dell'aviazione sia s ta to chie­
sto da Camille Chamoun. mi­
nistro degli interni e capo di 
una delle milizie di destra 
il quale ha la sua villa ap­
punto a due km. da Damour. 
Il primo ministro Karameh 
ha energicamente protestato 
con il capo dello S ta to Fran-
gie (alleato di Chamoun) . il 
quale ha dichiarato di « non 
sapere nulla » dell'incidente. 

L'attacco è s ta to condotto 
da due aviogetti « Hawke 
Hunt<jr » che hanno bersaglia­
to con razzi e mitragliatrici 
i miliziani di sinistra at testa­
ti su una collina a sud del­
l 'aeroporto di Beirut. L'aero­
scalo internazionale è rima­
sto chiuso al traffico per ol­
t re un'ora. Anche le comuni­
cazioni telefoniche e telegrafi­
che con l'estero sono rimaste 
interrot te a lungo, e sono tut­
tora precarie. 

Si è continuato a combat­
tere aspramente in quasi tut­
ta la capitale, dove eh ospe­
dali sono pieni di feriti; i 

morti delle ult ime 24 ore so­
no almeno 116. Violenti scon­
tri anche a Tripoli, a Zahle, 
intorno ai campi di Teli Zaa-
t a r e J isr el Bash, e nella 
regione di Akkar. 

Sul piano politico-diploma­
tico. ha effettuato una visita 
lampo a Beirut il capo di 
s ta to maggiore siriano gene­
rale Chehabi, che si è in­
contra to con il presidente 
Frangie. Al Cairo, il segre­
tario della Lega Araba Riad 
— le cui parole hanno tro­
vato larga eco sulla s tampa 
egiziana — ha det to che la 
situazione si deteriora di ora 
in ora ed ha sottolineato che 
l'opinione pubblica araba 
« non permetterà un nuovo di­
sastro per i palestinesi » (con 
chiaro riferimento agli attac-

j chi falangisti contro i campi 
profughi). 

I 
NEW YORK. 16 

Vivo interesse ha suscitato. 
negli ambienti dell'ONU. il 
discorso pronunciato ieri sera 
al Consiglio di sicurezza dal 
delegato britannico, che è ap 
parso chiaramente polemico 
nei confronti degli USA. Il 
rappresentante di Londra, in­
fatti. ha detto esplicitamente 
che il Consiglio deve ricono 
scere l ' importanza fondamen­
tale del problema palestinese 
e tener conto dei legittimi «di­
ritti politici» del popolo pale­
stinese. In precedenza, il so­
vietico Malik — che aveva 
sostenuto un aspro scambio di 
ba t tu te col delegato cinese. 
il quale aveva accusato la 
URSS di «cat t iva fede» ver-

Per venire incontro alle esigenze delle masse popolari e della indipendenza dall'imperialismo 

Ecuador: il PC chiede profonde riforme 
Particolare accento sul rafforzamento dei settori di Stato dell'industria e sulle misure per elevare il 
tenore di vita delle masse — La giunta militare ha revocato lo stato d'assedio e la censura 

Q U I T O . 16 
Segni concreti di norma­

lizzazione giungono dall'Ecua­
dor. dopo il colpo di s t a to in­
cruento di alcuni giorni fa 
che ha portato all'esautora-
mento del presidente, gene­
rale Rodriguez Lara: la 
giunta militare al potere, in­
fatti. ha annunciato oggi la 
revoca dello s ta to d'assedio 
(imposto subito dopo il «gol­
pe» ) e l'abolizione della cen­
sura sulla s tampa. Un par-
tavoce della giunta h a det to 
che queste misure sono s ta te 
adot ta te in quanto « in tu t to 
il Paese regna la calma ». 

Al tempo stesso, il nuovo 
ministro delle risorse natu­
rali ed energetiche, colonnel­
lo René Vargas Pazzos, ha 
dichiarato che l'Ecuador re­
sta membro dell'OPEC (or­
ganizzazione dei Paesi pro­
duttori di petrolio) e che una 
commissione ministeriale è 
incaricata di studiare la pos­
sibilità di un aumento del 
prezzo del greggio all'espor­
tazione. 

In questo contesto, si col­

loca la valutazione che del 
dopo-go!pe ha dato il Par­
t i to comunista dell'Ecuador. 
Nel prendere posizione di 
fronte al nuovo governo mi­
litare. infatti, il PCE ha 
riaffermato la esigenza di 
mutament i di fondo nella 
s t ru t tura economica e poli­
tica del Paese come sola via 
per venire incontro agli in­
teressi delle mosse popolari. 
Questa valutazione coincide 
con le proposte avanzate dalle 
filiali locali della Confedera­
zione dei Lavoratori ecua­
doriani e dalle organizzazio­
ni studentesche. 

In particolare, il PC ecua­
doriano ha sottolineato l'esi­
genza di una energica appli­
cazione dell'art. 25 della leg­
ge di riforma agraria, rela­
tiva all'assegnazione del'e 
te t re insufficientemente colti­
vate (80 per cento) ; esso 
inoltre ha sollecitato il com­
pletamento della nazionaliz­
zazione dell'industria petroli­
fera e il rafforzamento degli 
enti di Stato che operano 

i nelle fasi dell'estrazione, del­

la commercializzazione, del 
trasporto e della raffinazione. 
E' da rilevare che at tualmen­
te l'Ecuador possiede il 2ó 
per cento delle azioni del 
commercio petrolifero ed ha 
in programma di acquisirne 
un altro 26 per cento, per 
arrivare al controllo della 
maggioranza assoluta. 

Negli altri settori economi­
ci. il PCE ha sollecitato anche 
il proseguimento di una po­
litica di difesa della decisice­
ne di si tuare a 200 miglia 
i! limite delle acque territo­
riali ed il rafforzamento del 
settore s ta ta le della pesca. 
Analogamente h a chiesto il 
consolidamento dell ' industria 
di stato, il r iorientamento del 
credito finanziario verso que­
sto stesso settore e la sop­
pressione degli aiuti alle im­
prese private. 

Per quel che riguarda di­
re t tamente il tenore di vita 
dei cittadini e dei lavoratori 
il PCE prospetta un aumento 
generale dei salari, la revoca 
del decreti anti-operai. la sta­
talizzazione del commercio 

Per consolidare la democrazia 

Lisbona: Cunhal 
si pronuncia per 
una politica di 
unità a sinistra 

Condanna delle posizioni estremistiche - Ancora at­
tentati terroristici nel nord - Dichiarazioni di Melo 

Antunes a Budapest 

LISBONA. 16. 
Il segretario del part i to co­

munista portoghese Alvaro 
Cunhal nel corso di un ra­
duno ieri sera a Lisbona, h a 
auspicato un riavvicinamento 
tra comunisti e socialisti, cri­
ticando allo stesso tempo lo 
estremismo di sinistra. Defi­
nita l 'attuale politica condotta 
dai socialisti una politica 
« suicida ». egli ha det­
to: «Nella situazione politi­
ca del nostro paese un par­
tito socialista volto verso una 
politica di sinistra e d'allean­
za con la sinistra potrebbe 
dare un grande contributo al­
la stabilizzazione e al conso­
lidamento della situazione de­
mocratica e per la costruzio­
ne di un nuovo Portogallo». 
Cunhal ha quindi affer­
mato che « per combattere il 
pericolo della destra reazio­
naria bisogna combattere an­
che l'estremismo di sinistra ». 
« L'estremismo di sinistra — 
ha detto — non dà. né può 
dare, l 'orientamento giusto al 
movimento popolare. L'estre­
mismo di sinistra è incapa­
ce di analizzare i fatti e le 
situazioni cosi come non è 
in grado di comprendere il 
bisogno di ritirarsi in ordine 
e con disciplina quando è ne­
cessario ». 

Il segretario del PC ha poi 
det to che part i to socialista e 
part i to popolare democratico 
sono responsabili della grave 
situazione economica del pae­
se e ha rivolto un severo 
monito contro i recenti prov­
vedimenti del governo per la 
austeri tà e il blocco dei sa­
lari. «Come hanno già di­
mostrato in innumerevoli ca­
si e situazioni — ha det to 
Cunhal — i lavoratori sono 
disposti a lavorare di più e 
anche ad accettare certe pri­
vazioni nella prospettiva di 
una società migliore e più 
giusta, nella prospettiva del 
socialismo; ma non sono di­
sposti ad accettare più la­
voro, salari più bassi, una 
peggiore alimentazione e al­
tre privazioni per far sì che 
i lo*> sfruttatori recuperino 
posizioni perdute e tornino 
a controllare il potere eco­
nomico e. in tal modo, il 
potere politico io Portogal­
lo ». Cunhal ha comunque di­
feso il mantenimento del se­
sto governo fino alle pros­
sime elezioni legislative af­
fermando che « la caduta del 
governo. In questo momento, 
potrebbe significare una svol­
ta più a destra », 

Per quanto riguarda 1 so­
cialisti. alla sede del P S si 
afferma oggi che Mario Soa-
res, il quale si recherà il 
20 gennaio negli USA t»u In­
vito di una università ame­
ricana. Incontrerà a Washing­
ton il segretario di S ta to 
Kissinger. 

Nel nord continuano in tan to 
gli a t tenta t i terroristici della 
destra; fra Ieri sera ed og­
gi se ne sono avuti quat­
tro, di cui t re contro abitazio­
ni e locali di militanti di 
sinistra della zona di Opor-
to e uno contro un ponte gi­
revole nel porto di Matho-
sinos. Una bomba è esplo­
sa anche a Funchal (Madei­
ra) nell'auto di un prete pro­
gressista. 

• • • 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST. 16. 

E* partito ieri da Budapest 
il ministro degli esteri porto­
ghese. Melo Antunes, al ter­
mine della visita ufficiale in 
Ungheria su invito del mini­
stro degli esteri ungherese 
Puja. La presenza dell'espo­
nente portoghese ha avuto 
larga eco sulla s tampa un­
gherese ed Antunes è s ta to 
ricevuto anche dal compagno 
Janos Kadar. primo segreta­
rio del POSU. dal presidente 
del consiglio dei ministri Gy-
orgy Lazar, e dal presidente 
della Repubblica magiara Pai 
Lozonsky. Alla fine dei la­
vori è s ta to redatto un co­
municato congiunto in cui è 
detto che i due oaesi debbo­
no sviluppare un effettivo rap­
porto di cooperazione a li­
vello politico, economico cul­
turale. nel comune obiettivo 
della stabilizzazione della pa­
ce in Europa, per una com­
pleta realizzazione del docu­
mento di Helsinki. 

Pr ima della partenza. 11 
ministro degli esteri portoghe­
se h a tenuto una conferen­
za s tampa. Antunes ha ri­
badito la scelta socialista: 
un socialismo, ha detto, che 
nasca dalle condizioni sto­
riche del Portogallo e sia 
basato su una democrazia plu­
ralistica la più ampia possi­
bile. Affrontando le questioni 
economiche e la grave cri­
si in cui si dibatte la gio­
vane repubblica antifascista. 
l'esponente portoghese ha di­
feso le nazionalizzazioni e la 
riforma aeraria. affermando 
peraltro che il settore pri­
vato avrà un ruolo impor­
tante nell'economia nazionale. 
ed ha aggiunto che l'obietti­
vo primàrio ora è quello di 
modificare la s t ru t tura pro­
duttiva per r iparare i gravi 
guasti provocati dall'organiz­
zazione economica di tipo co­
loniale e monopolistico volu­
ta dal fascismo. 

Antunes ha concluso ricor­
dando che le forze politiche 
democratiche del suo Paese 
sono coscienti che esiste sem­
pre il pericolo di una restau­
razione fascista, ma si è det­
to anche convinto che in Por­
togallo esistono forze suffi­
cienti per respingere ogni ten­
tativo reazionario ed antide­
mocratico. 

Silvio Trevisani 

DALLA PRIMA PAGINA 
Crisi 

so gli arabi — aveva sotto­
lineato la propria soddisfa­
zione per il crescente presti­
gio internazionale dell'ÒLP e 
sollecitato la rapida riconvo­
cazione della conferenza di 
Ginevra, con la piena par­
tecipazione dei palestinesi. 

A questo riguardo, con un 
certo interesse è s ta to accolto 
quanto scrive il Finaìicial Ti­
mes di Londra, secondo il 

quale a par t i re dall 'agosto 
scorso, t r ami te un professore 
ebreo del Connecticut, vi sa­
rebbe s ta to « un dialogo e-
splorativo indiretto e se­
greto» fra l 'OLP e Washing­
ton. L'OLP, secondo il gior­
nale. sarebbe in a t tesa della 
risposta americana ad un 
messaggio di Arafat che sol­
lecitava « prove più concrete 
della buona fede » degli USA. 
Funzionari del Dipart imento 
di Sta to hanno negato che sia­
no stati autorizzati contat t i 
del genere. 

E' peraltro sintomatico che 
proprio oggi fonti diplomati­
che abbiano rilanciato la no­
tizia di un recente incontro 
segreto tra i premier israelia­
no Rabin e re Hussein di 
Giordania, il quale — secon­
do il giornale iracheno Maa-
riv — sarebbe oggi « più di­
sponibile che in passato a sca­
valcare le decisioni di Rabat 
e a t ra t ta re con Israele la sor­
te della Cisgiordania ». 

Nel Sinai, soldati egiziani 
hanno preso oggi in conse­
gna dai « caschi blu » 80 kmq. 
di territorio sgomberati da­
gli israeliani in attuazione de­
gli accordi. 

dei generi di base per l'ali-
mentazione popolare e la di­
stribuzione dei generi stessi 
attraverso le organizzazioni 
popolari e di S ta to : chiede 
inoltre che sia priva di ef­
fetto la decisione, adot ta ta 
il primo gennaio, di aumenta­
re il prezzo dello zucchero di 
90 centesimi «pan a 25 cen­
tesimi di dollari» e proporre 
la nazionalizzazione immedia­
ta di questo importante set­
tore industriale. 

Sul piano politico più ge­
nerale, il Part i to comunista 
dell'Ecuador sottolinea l'esi­
genza di creare meccanismi 
che consentano la piena par­
tecipazione delle organizza­
zioni popolari alle decisioni 
del governo: sollecita inol­
t re una politica di sovrani­
tà ed indipendenza e l'allac­
ciamento di rapporti diplo­
matici con tut t i i Paesi so­
cialisti: e fa appello alla 
uni tà di tu t te le forze ed i set­
tori progressisti del Paese, 
« al fine di serrare le file con­
tro il terrorismo reazione-
n ò ». 

compiendo un primo esame 
del documento economico del 
PSI nel corso di una riunio­
ne alla quale hanno preso 
parte, tra gli altri, l'on. Vit­
torino Colombo e il prof. Nino 
Andreatta, che è uno del 
consiglieri del presidente del 
Consiglio. Da parte democri­
s t iana non vi sono però com­
menti pubblici. Da qualche 
tempo, qui domina il riserbo 
più assoluto. 

I socialisti confermano (con 
un'intervista di Silvano La­
briola alla Gazzetta del po­
polo) che per loro la politica 
economica ha il valore d'una 
pregiudiziale: un accordo in 
questo campo è quindi giudi­
cato decisivo dal PSI agli ef­
fetti dei successivi passi del­
la crisi, e della sorte degli 
stessi « nodi » che riguardano 
gli equilibri politici. Sui pro­
blemi economici — dice La­
briola — la risposta data da 
Moro ai socialisti è s tata 
« essenzialmente negativa », 
« poiché —- rileva — per noi 
è pregiudiziale: fino a quan­
do 7ion si scioglierà positiva-
mente, non esprimeremo nep­
pure giudizi conclusivi sulle 
altre questioni, ivi comprese 
quelle di quadro politico». 

Ed ecco come i socialisti 
pongono oggi il problema del 
rapporto con la DC. « Se la 
DC risponderà positivamente 
— afferma Labriola —, noi 
daremo un nostro contributo 
a sostenere una politica che 
appunto corrisponda ai pro­
blemi occupazionali e socia­
li che abbiamo sollevato: il 
modo e la forma di questo 
contributo saranno definiti 
poi in base alle intese pos­
sibili sul quadro politico, che 
discuteremo dopo lo sciogli­
mento della pregiudiziale eco­
nomica. E in questo modo 
sarà anche chiarito di fron­
te all'opinione pubblica il te­
ma reale della crisi di gover­
no: se la DC non accetterà, 
noi non avremo altre propo­
ste da fare, ma attenderemo 
quelle che la DC vorrà avan- | 
zare». Nella sostanza, i socia­
listi propongono un « asse » 
DC-PSI e prospettano una 
discussione sulla base delle 
loro proposte. In seconda 
istanza, affermano poi di es­
sere disposti a discutere — 
ove la prima ipotesi si 
rivelasse impraticabile — le 
subordinate che la DC vorrà 
presentare. Labriola ha cre­
duto poi di poter definire 
« manichea » la posizione del 
PCI, il quale ha chiesto chia­
rezza, in via pregiudiziale, ri­
spetto alla questione dei rap­
porti politici sui quali dovreb­
be basarsi il nuovo governo. 
Il dirigente demart inlano ha 
fat to a questo proposito lo 
esempio delle « Giunte aper­
te ». dove, a suo giudizio, si 
è trovata quella « posizione 
intermedia » che potrebbe co­
sti tuire In certo modo un mo­
dello. 

A parte ogni al t ra consi­
derazione circa questa esem­
plificazione, è evidente che 
ciò che è stato fatto per le 
Giunte cui Labriola si riferi­
sce corrisponde in tut to e 
per tut to a quei requisiti di 
chiarezza e di rifiuto dei pa­
sticci, condizione più che mai 
necessaria su scala nazionale. 

I repubblicani, ancor prima 
della riunione della loro Di­
rezione. svolgono alcune con­
siderazioni polemiche sul do­
cumento economico socialista. 
Essi non giudicano — con 
un articolo della Voce re­
pubblicana — le proposte 
del PSI come «proposte al­
ternative» rispetto a quel­
le pre-natalizie del governo. 
ma piuttosto come « proposte 
aggiuntive », la più caratte­
rizzante delle quali « è quella 
della fiscalizzazione degli one­
ri sociali per stimolare i nuo­
vi investimenti ». a La fiscaliz­
zazione — scrivono — è stata 
peraltro esclusa dalle Confe-
derazioni sindacali, sicché, su 
questo punto, il partito che 
ha invitato il governo a tro­
vare l'accordo con i sinda­
cati. si trova, esso per primo, 
in disaccordo con questi ». 

La fiscalizzazione, afferma 
la Voce, costringerebbe il go­
verno, dopo le previsioni del 
piano pre-natalizio, a «espor­
si per cifre altrettanto impo­
nenti». Il PRI . infine, pone 
i problemi della compatibi­
lità. in armonia con una vi­
sione che è sempre s ta ta del 
parti to. Esso afferma che né 
il Parlamento né una forza 
politica che si rispetti pos­
sono « rischiare di accompa­
gnare un inizio di ripresa col 
ritorno a una fase di infla­
zione galoppante o, quel che 
è peggio, di lasciare uccidere 
l'inizio della ripresa da un 

i minaccioso fatto inflazioni-
j stico ». 
i La discussione che si è svol-
! ta — presente Moro — nei 
i direttivi dei gruppi de non 

sembra segnalare episodi sa­
lienti nel quadro della crisi. 
Anche in questa occasione. 
comunque, il capo-gruppo dei 
deputat i de. Piccoli, ha vo­
luto far conoscere qualche 
brano del suo intervento. Egii 

| ha detto, tra l'altro, che. 
, « qualunque sia l'esito della 

crisi in atto ». « scontri fron­
tali non possono e non deb­
bono verificarsi poiché ormai 
tra partiti e cittadini si è 
instaurato un dialogo basato 
sul ragionamento, sulla con­
cretezza delle indicazioni pro­
grammatiche, sulla realtà dei 
fatti »; di conseguenza — ha 
osservato Piccoli — 1"« «prez ­
za della lotta politica va esclu-

; sivamente a danno di chi la 
( provoca e il confronto tra le 

forze politiche deve svolger­
si in ogni circostanza su un 
terreno civile e democratico ». 

DC SINDACATI ^ segret, 
ria della Federazione sinda­
cale u m t a n a si è incontrata 
ieri sera anche con una dele­
gazione della DC per un con­
fronto sui temi economico 
sociali che, come è s ta to poi 
precisato, non s'imperniava 
su una specifica proposta da 
pa i lc democristiana ma su­
gli indirizzi da seguire, an-

; che in relazione a quanto 
proposto dal governo dimis­
sionario in fatto di ricon­
versione industriale e di Mez­
zogiorno. 

Dopo l'incontro il segreta­
rio della CGIL, Lama ha det­
to: « C e stato un confronto 
tra le nostre posizioni e 
quelle della DC. Abbiamo ri­
scontrato coincidenze su alcu­
ni punti, ma siamo ancora nel 
generico. Dobbiamo approfon­
dire ». 

i Dal canto suo Zaccagnlni 
i ha definito • costruttivo • l'in­

contro e ha espresso la sua 
soddisfazione. « Si trattava di 
un primo esame — ha ag­
giunto — e 7i0H si pofet'a ar­
rivare quindi ad un appro­
fondimento particolare ». 

Secondo informazioni uffi­
ciose lo stesso segretario del­
la DC aveva introdotto la di­
scussione ricordando il peri­
colo che, per la soluzione dei 
problemi economici, compor­
terebbe il perdurare della cri­
si politica, e affermando che 
la DC è contraria ad elezioni 
anticipate essendo mossa dal­
la sincera volontà di ricercare 
scrupolosamente e paziente­
mente una soluzione. Quanto 
alle misure proposte dal go­
verno, Zaccagnini ha mostra­
to di considerarle tut tora co­
me una possibile base di con­
fronto con le forze politiche e 
sociali ed ha ripetuto che la 
DC è pronta a proporre ed 
accogliere modifiche che mi­
gliorino le proposte iniziali. 

PSI In una riunione della 
Direzione del PSI è s ta ta di­
scussa ieri — per iniziativa 
di Nenni — l'eventualità di 
un rinvio del Congresso na­
zionale del partito, indetto 
per il 4-8 febbraio a Roma. 
De Martino ed altri membri 
della Direzione — tra i quali 
i! lombardiano Signorile — 
hanno dichiarato che a que­
sto punto non è ipotizzabile 
un rinvio dell'assemblea na­
zionale del partito. 

Ford 
che il governo americano sta­
rebbe intensificando le inizia­
tive per impedire l'ingresso 
dei partiti comunisti nei go­
verni europei. « Gli america­
ni. compreso lo stesso presi­
dente Ford — fa dire l'AP 
alla fonte inglese — sono del­
l'avviso che l'ingresso del co­
munisti in governi dell'Euro­
pa occidentale scuoterebbe e 
forse farebbe crollare l'al­
leanza nordatlantica ». Que­
sto argomento è s ta to tema — 
rivela la stessa fonte — di 
diversi colloqui riservati fra 
ministri degli esteri di Stati 
Uniti, Inghilterra, Francia e 
RFT, ai quali di volta in vol­
ta sono stati associati altri 
paesi NATO. Lo scorso set­
tembre questo tema è stato 
affrontato a New York dai 
ministri degli esteri america­
no, inglese, francese e tede­
sco. In dicembre è s ta to af­
frontato, in occasione della 
riunione economica di Rani-
bouillet, dal ministri degli 
stessi paesi ai quali si è ag­
giunto il ministro degli este­
ri italiano Rumor. La fonte 
inglese annuncia inoltre che 
un'al tra riunione sullo stesso 
tema avrà luogo domani e 
dopodomani. 17 e 18 gennaio 
a Copenaghen dove si riuni­
sce l 'Internazionale socialista 
con la partecipazione di alcu­
ni capi di governo dell'Euro­
pa occidentale. 

La fonte inglese precisa an­
che che l'intenzione america­
na di opporsi ad ogni casto 
all'ingresso dei part i t i comu­
nisti in alcuni governi del­
l'Europa occidentale, ha l'ap­
poggio del cancelliere tede­
sco Helmut Schmidt e del 
presidente francese Glscard 
d'Estaing. Questi tre gover­
ni avrebbero quindi messo a 
punto alcune ipotesi di « pre­
venzione » le quali al t ro non 
sono che intollerabili inter­
venti sui problemi interni di 
al tr i paesi che il nostro go. 
verno ha il dovere di respin­
gere pubblicamente e nel mo­
do più deciso. Per l 'Italia in­
fatti è previsto un massiccio 
finanziamento ai parti t i anti­
comunisti. at traverso la CIA. 

Su questo tema interviene 
anche, ma con toni diversi, 
il sett imanale londinese Eco-
nomist. Gli Sta t i Uniti e 1 
paesi dell'Europa occidentale 
— scrive — farebbero bene 
a dare assoluta precedenza. 
nell 'agenda politica per il '76, 
al raggiungimento di un at­
teggiamento comune di fron­
te « all ' imminente sfida co­
munista in Italia ». 

Il giornale ri t iene che il go­
verno che uscirà dall 'at tuale 
crisi «sa rà molto probabil­
mente l'ultimo cui non par­
teciperanno i comunisti », ma 
aggiunge che l 'entrata del 

PCI al governo « non rappre­
senterebbe un fatto cosi ne­
gativo come molti ritengono, 
dal momento che il PCI si è 
dichiarato a favore delle isti­
tuzioni democratiche molto 
prima di altri partiti comu­
nisti europei ». 

Elenchi di agenti 
della CIA pubblicati 

in Inghilterra 
Grecia e Italia 

Il giornale radicale ingle­
se Time out ha pubblicato 
ieri i nomi di tre agenti del­
la CIA che operano in In­
ghilterra sotto la copertura 
diplomatica. Secondo lo stes­
so giornale negli ultimi tempi 
le spie americane nel Regno 
Unito avrebbero raggiunto la 
cifra di 60-70. La rivelazione, 
se fosse confermata, potreb­
be avere grasse ripercussioni 
in quanto per un accordo tra 
i governi i servizi di spionag­
gio di Stati Uniti. Gran Bre­
tagna. Canada. Australia e 
Nuova Zelanda non operano 
nei paesi cofirmatari dell'ac­
cordo. 

Un'altra lista di agenti ame­
ricani è s ta ta pubblicata ad 
Atene dal giornale in lingua 
inglese Athen News, lo stesso 
che pubblicò il nome di Ri­
chard Welch, assassinato nel­
lo scorso mese di dicembre. 

Infine il quotidiano ital'a-
no Repubblica ha pubblicato 
ieri alcuni nomi di presunti 
agenti della CIA in Italia 
che opererebbero a Roma e 
a Milano sotto copertura di 
plomatica. 

Spagna 
tuia di aziende madritene, che 
avevano chiuso i battenti la­
sciando senza lavoro circa 
55.000 operai. La riapertu­
ra potrebbe avvenire già lu­
nedi. 

Il punto di maggior resi­
stenza del padronato conti­
nua ad essere la S tandard 
Electric ( ITT) , che dopo due 
mesi di sciopero continua a 
rifiutare di discutere le ri­
chieste dei ventimila dipen­
denti, i quali pongono come 
pregiudiziale al l 'apertura del­
le t ra t ta t ive la riassunzione 
di alcune decine di loro com­
pagni licenziati per aver par­
tecipato a uno sciopero. 

Nuove difficoltà sono insor­
te anche alla società che ge­
stisce il metrò di Madrid, i 
cui dipendenti avevano otte­
nuto la se t t imana scorsa, do­
po cinque giorni di sciopero, 
l'accoglimento delle loro ri­
chieste, t ra le quali un au­
mento salariale annuo pari a 
circa 325.000 lire. Ora la so­
cietà sta facendo marcia In­
dietro, e avanza una contro­
proposta sulla base di una 
cifra dimezzata. Di qui la 
minaccia dei 3.800 dipendenti 
di rimettersi in sciopero. 

Oggi il comitato esecutivo 
della USO (Unione sindacale 
operaia), una delle maggiori 
organizzazioni sindacali de­
mocratiche spagnole accanto 
alle « Comisiones obreraa », 
ha lanciato a tu t t e le orga­
nizzazioni sindacali un appel­
lo all 'unità d'azione per con­
quistare gli « obiettivi socia­
li e politici di base », cioè 
quelli già contenuti nel pro­
gramma della Giunta demo­
cratica e della Piat taforma 
di convergenza. La USO ha 
anche denunciato i « benefici 
incontrollati » dei capitalisti, 
mentre le conseguenze della 
crisi, in termini di disoccu­
pazione e di aumenti del 
costo della vita, ricadono in­
teramente sulle spalle della 
classe operaia. 

Nel carcere di Carabanchel 
una quarant ina di detenu­
ti politici sono stati trasferi­
ti dal terzo al sesto braccio 
dopo la scoperta, annuncia ta 
dalla polizia, di un tunnel 
dest inato all'evasione, e che 
sarebbe s tato scavato dopo 
la proclamazione dell'indulto* 
beffa del dicembre scorso. 

L'organizzazione basca ETÀ 
ha smenti to oggi, in una tele­
fonata alla agenzia France 
Presse a Parigi, la responsa­
bilità del rapimento di Jesus 
Maria Arra sa te, figlio di un 
industriale di Bilbao, seque­
s t ra to martedì sera. 
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